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FRA ORIENTE E OCCIDENTE

Musica e spiritualità sul cammino dei pellegrini
Da alcuni anni vi è stato un rifiorire di studi e iniziative sul fenomeno dei pellegrinaggi. Nati nel Medioevo e proseguiti con successo nel corso dei secoli, essi rappresentarono fin dall’inizio un simbolo di un percorso di “scoperta” del mondo e di se stessi; oltre la valenza religiosa e spirituale infatti, a causa della ingente circolazione di uomini, i pellegrinaggi hanno sempre implicato anche una osmosi culturale, attraverso lo scambio di idee ed esperienze, oltre che di beni economici: la prima grande “prova” di unità culturale Europea.
Nella figura del pellegrino (l’”homo viator”) l’esperienza del pellegrinaggio, annullando per un determinato periodo di tempo quei fenomeni (luogo natio, casa, famiglia) nei quali l’uomo tende naturalmente a mettere radici, permetteva di tradurre in termini reali il fatto che siamo tutti “advenae et peregrini”, in cammino verso il regno dei cieli. In un’epoca di forte sensibilità religiosa, qual era il Medioevo, il pellegrinaggio con le dure prove fisiche che implicava, non rispondeva come riduttivamente è stato affermato, a  una volontà di espiazione dei peccati, ma mirava soprattutto a realizzare una conoscenza più personale e diretta della propria fede.

Il rifiorire della spiritualità  coincise con i profondi cambiamenti della società medioevale che, per la prima volta, permisero a un numero sempre più elevato di persone di intraprendere lunghi viaggi. 

E accanto alla volontà di rinnovamento interiore vi stava anche un comprensibilissimo desiderio di evasione e di “scoperta” del mondo.

I drammatici contrasti fra mondo cristiano e mondo musulmano furono in questo senso anche occasioni di confronti e inevitabili scambi culturali: i crociati che si avventuravano in Terra Santa non potevano non rimanere affascinati da quell’ambiente così diverso ma così denso di storia. Dal mondo arabo proveniva la scrittura, la matematica e anche la musica godeva di straordinaria dignità. Ed è in quest’ottica che è costruito il percorso del concerto: l’apertura è affidata al canto “simbolo” della tradizione spirituale occidentale, il canto gregoriano per poi passare subito alle musiche dei primi crociati, dense di ritmi e intonazioni mediterranee. Il programma prosegue mettendo a confronto da una parte l’evoluzione della tradizione devozionale italiana (con il nascere di quello straordinario repertorio che sono le laudi), e dall’altra invece le contaminazioni mediterranee: ed ecco rappresentati i canti degli ebrei sefarditi (gli ebrei della diaspora) e uno dei codici più interessanti della storia della musica, quelle Cantigas di Santa Maria composte e raccolte dal re Alfonso di Castiglia personaggio emblematico che unisce una fede sincera ad una altrettanto profonda ammirazione del mondo arabo. E non è un caso che in questo manoscritto siano raffigurati con incredibile fedeltà e dovizia di particolari moltissimi strumenti musicali di derivazione mediorientale, fra cui l’oud, il liuto che poi diventerà lo strumento simbolo del Rinascimento italiano.
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LAUS CONCENTUS
Elena Bertuzzi,  canto
Maurizio Piantelli, liuto,oud
Giorgio Merati, flauti
Ashti Abdo, percussioni,saz.voce
Gregoriano , Victimae Paschali Laudes
Anonimo (Codex Pluteus Firenze 29/1 ), Sol sub nube
Anonimo arabo andaluso, Nawab Gribt l'Hsin:Btayhi
Anonimo (Croisade del 1147), Chevalier mult estes
Francesco  Soto, Anima mia che pensi - Nell’apparir del sempiterno sole
Llibre Vermell de Montserrat, Polorum Regina
Canto Sefardita, La rosa en florese
Anonimo, Vergine bella
Anonimo, Fuggi fuggi
Alphonso el Sabio, Sancta maria loei - Santa maria strela do dia-Como poden
Baldasar, O Jesu dolce
Bartolomeo Tromboncino,  Vergine bella
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